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Insieme di credenze, valori, tradizioni, 
modi di comportarsi e di pensare
proprio di un insieme di persone, un 
gruppo, una popolazione



Ciascuno di noi appartiene a più gruppi sociali e ha più 
appartenenze e identità culturali



La cultura non è immutabile: le culture si incontrano, si 
trasformano, si mescolano
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V Sono obiettivi generali e desiderabili

V Servono da standardper la valutazione di azioni, 

eventi, persone

V Sono socialmente condivisi

V Spiegano alcune differenze individuali, tra 

persone appartenenti a diversi contesti geografici 

e culturali in termini di sistemi di credenze, 

atteggiamenti, comportamenti, decisioni



I VALORI

Influenzano come 
pensiamo, i princìpi

che guidano le nostre 
scelte, le nostre scelte

Forniscono una mappa
per interpretare gli 

eventi sociali

Influenzano le nostre aspettative, cosa ci attendiamo da noi e 
dagli altri



ASPETTI SUPERFICIALI
visibili, comportamenti

ASPETTI PROFONDI
intangibili, non consapevoli
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È SITUATA e PLURALE: 
le identità sono molte e la persona sceglie di volta in volta 
a quale riferirsi a seconda delle circostanze 
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INTERAZIONE

SOCIALE



Le principali differenze culturali

Concezioni rispetto alle relazioni umane

Å Individualismo
Å Gerarchia/status
Å Orientamento al compito
Å Situazionale

Å Collettivismo
Å Egualitarismo
Å Orientamento alle relazioni
Å Basato su regole

Concezioni rispetto al tempo

Å Monocronico
Å Controllo interno
Å¢ƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ
Å Orientamento ai risultati

Å Policronico
Å Controllo esterno
Å EvitamentoŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ
Å Orientamento al processo

Concezioni rispetto alla comunicazione con gli altri
Å Alto contesto
Å Stile indiretto/armonia
Å Stile formale
Å Orientamento alla riuscita

Å Basso contesto
Å Stile diretto/confronto
Å Stile informale
ÅhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ



Motivazioni fondamentali

V Comprendere in modo accurato il mondo intorno a noi

V Essere in relazione con gli altri

V Mantenere/incrementare unôimmagine positiva di se stessi e di

tutto ciò che è collegato al sé (il proprio gruppo, il proprio partner, i

propri valori, i propri atteggiamenti)

LA COSTRUZIONE DEL MONDO 

SOCIALE



I N CHE MOD O CI FORMI AMO 
UNôI MPRESSI ONE?

INDIVIDUAZIONE: ci riferiamo a indicatori che derivano da 

specifiche caratteristiche e dal comportamento

dellôinterlocutore

CATEGORIZZAZIONE: in base allôappartenenza della 

persona a un data categoria o a un gruppo sociale

Possiamo formarci unôimpressione di unôaltra persona 

tramite due modalità che non sono mutualmente esclusive:



Il primo impatto

Il primo impatto è molto importante nel determinare

lôevoluzione del rapporto ed il successo dello

scambio comunicativo

GENERE

ETNIA

ETAô

CARATTERISTICHE

SALIENTI O

INASPETTATE



b)Espressioni del volto

emozioni e atteggiamenti

Sist em a n on v erba le

a)Segnali paralinguistici

ÁTono, intensità, sottolineature = informazioni su sesso, età 

ÁVocalizzi, colpi di tosse, riso, pianto = informazioni sugli 

statidôanimo, regolano i turni di parola

b)Comportamento spaziale
posizione del corpo, contatto fisico, gesti



Aspetto

esteriore
(poco studiato a

livello interculturale)

Uso dello spazio e

della distanza

interpersonale
(prossemica)

Significato ed uso

del tempo

puntualità vs ritardo 

(ad un appuntamento)

curiosità vs. diffidenza
simpatia vs. antipatia

Sentirsi invasi  

vs.

Sentirsi trattati in

modo freddo e scostante



Segnali

paralinguistici
Tono della voce, vocalizzazioni, modulazioni del

discorso nelle diverse culture

Segnali olfattivi

Nella nostra cultura si cerca di annullarelôodore

naturale (deodoranti, profumi),

mentre in altre culture ciò non avviene

Comportamento 

cinesico

tattile

espressioni facciali,

movimenti del corpo, gesti che accompagnano

la conversazione



Categorizzazione sociale

uomini, donne,

meridionali, 

albanesi,

anziani,

alcolizzati,

operai, malati di

mente é

Classifica le persone che incontriamo raggruppandole in 

base a:

ü attributi distintivi 

che le

differenziano

ü caratteristiche

socialmente rilevanti 

che condividono



V Organizza e semplifica le informazioni che provengono

dal nostro mondo sociale

V Rende il mondo sociale controllabile e dotato di

significato.

Compiere inferenze sul 

comportamento delle altre

persone per dedurre come si 

comporteranno in futuro

(capire chi ci sta intorno)

Spiegare i

comportamenti altrui 

che risultano ambigui

o difficili da capire

A CHE COSA SERVE?

Consente di



Caratteristiche 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ

Informazioni 
dalle  categorie





CATEGORIZZAZIONE SOCIALE 

E RELAZIONI INTERGRUPPO

La semplice percezione da parte di un soggetto di far parte di 

un gruppo in rapporto con un altro è sufficiente per produrre 

una discriminazione intergruppiin cui è favorito il gruppo di 

appartenenza rispetto allôaltro



CATEGORIZZAZIONE SOCIALE 

e confronto positivo (per noi)

NOI LOROMASSIMIZZAZIONE

delle differenze  tra i gruppi

Omogeneità
ŘŜƭƭΩƛƴƎǊƻǳǇ

Omogeneità
ŘŜƭƭΩoutgroup


